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Assemblea ad Ancona a dieci anni da Piazza Fontana 

Poliziotti e lavoratori 
insieme nella lotta 
contro il terrorismo 

L'iniziativa del Comitato per l'ordine democratico e di CGIL-
CISL-UIL — A conclusione di una giornata di scioperi articolati 

ANCONA — In una sala del
la Provincia, tappezzata di 
manifesti firmati da tutti i 
partiti democratici, dal sin
dacati. che ricordavano il de
cimo anniversario della stra
ge di piazza Fontana, si è 
parlato, ancora, di violenza, 
di sangue versato, di ever
sione. 

L'incontro, dopo che nella 
giornata si erano svolte alcu
ne ore di sciopero a chiusu
ra di ogni turno lavorativo, 
contro il terrorismo, è stato 
organizzato, nel giro di mez
za giornata, dal Comitato 
unitario per la difesa dell'or
dine democratico e dalla Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

Ancora, assieme, uomini po
litici, pubblici amministrato
ri. ex partigiani, sindacalisti, 
semplici cittadini, per testi
moniare — se ce ne fosse 
ancora ulteriore bisogno — 
che i gesti disperati e san
guinari dei violenti, provoca
no rabbia, reazione, mobili
tazione. E più volte, chi ha 
preso la parola, superando 
steccati ideologici, si è ri
chiamato all'unità, allo spi
rito di solidarietà, a valori 
morali ed ideali superiori. 

Lo ha fatto, ad esempio, il 

vice questore dottor Napoli
tano. lo ha ribadito il rap
presentante del Comitato. 
Fortunato, si è allineato a 
tali posizioni un ex combat
tente della guerra di libera
zione, dell'Associazione par
tigiani d'Italia. 

«Si dice con superficialità 
che questi incontri finiscono 
per essere superflui, quasi 
delle passerelle — ha affer
mato con una punta di po
lemica il vice questore —, io 
dico che rappresentano una 
prova della nostra presenza 
civile e democratica. Quando 
uccidono i colleghi per le 
strade, quando accadono fat
ti atroci come a Torino, è 
comprensibile che possa su
bentrare una amarezza, ma 
guai se svuotassimo queste 
sale, se non ci incontrassimo 

Il dirigente di polizia, co
me ha fatto l'appuntato Ba-
ruzzi, aderente al sindacato 
di Pubblica Sicurezza, ha 
confermato che non servono. 
anche se il momento è deli
cato. leggi speciali o inter
venti rivoluzionari. « Stiamo 
vivendo una fase delicata, 
sia perché siamo al centro 
degli attacchi dei brigatisti, 
sia perché la gente, sciocca
ta, chiede di essere protet

ta. Noi diciamo che un fat
to essenziale sarà la prossi
ma riforma del Corpo: con 
essa si potrà operare meglio. 
difendere meglio il cittadi
no. Sarà un nuovo strumen
to a tutela della collettività». 

Quasi tutti gli interventi 
sono stati ispirati alla ri
flessione, rifuggendo da at
teggiamenti impulsivi. Per
ché i giovani non parteci
pano a queste iniziative? 
C'è una responsabilità an
che della scuola? Che cosa 
si può fare tra la gente per 
far capire che si sta viven
do una fase di reale emer
genza? i 

Proprio al concetto di 
emergenza si è richiamato. 
nelle conclusioni, il compa
gno Daneri. segretario della 
Camera d?l Lavoro ancone
tana. « Cercare di capire e 
far capire», sono state le 
sue parole. Il compagno Da
neri ha anticipato che il sin
dacato nelle prossime setti
mane. In presenza della spie
tata offensiva dei nemici del
la democrazia, andrà all'in
terno dei luoghi di lavoro 
e partendo dal già forte pa
trimonio di lotta, svilupperà 
ulteriore ed adeguate inizia
tive. 

Riformo 
sanitaria : 

questa legge 
per la DC 
non s'ha 
da fare? 

••, i 

ir 

M 

ANCONA — I ritardi e le contraddizioni della Democrazia 
Cristiana, rischiano di far saltare il corretto avvio della 
prossima riforma sanitaria, fissato per il prossimo mese 
di gennaio. 

I compagni Dino Diotallevi e Luigi Romanucci hanno 
riconfermato tale giudizio, dopo l'ultima riunione della 
prima commissione consiliare (affari istituzionali) che doveva 
discutere le proposte di leggi concernenti le associazioni 
comunali, nella quale la DC ha continuato a frapporre 
ostacoli a non finire. 

«Le proposte di legge sulla istituzione delle associazioni 
comunali (n. 288 presentate dal Partito comunista e n. 295 
della Giunta regionale), sono essenziali per la formazione 
delle Unità Locali Socio Sanitarie e quindi per dare corso, 
— fino al primo gennaio 1980 come vuole la legge nazio
nale — alla riforma sanitaria nelle Marche. Queste proposte 
— hanno dichiarato i rappresentanti comunisti nella Com
missione — sono all'esame della prima commissione del Con
siglio regionale fin dallo scorso 25 ottobre, data in cui si 
tenne la consultazione dei Comuni, delle Province e degli 
altri soggetti della partecipazione. 

Da allora l'organismo ne ha discusso per otto sedute 
consecutive, ma non è potuto pervenire a nessuna conclu
sione (neppure ad un voto di maggioranza o di minoranza) 
perché la DC è contraria sia alla proposta del PCI sia a 
alternative proprie, giacché è divisa al suo interno 
quella della giunta, e, d'altra parte, non presenta proposte 

alia «Giunta per sconto suo — concludono'i compagni 
Diotallevi e Romanucci — non è stata 'mài presente in com
missione (salvo una breve apparizione iniziale del presidente 
Massi) a sostenere la 6ua proposta di legge. Cosi la prima 
commissione gire a vuoto da quasi due mesi e la speranza 'di 
avviare la nuova gestione della riforma sanitaria a partire 
dal prossimo primo gennaio è sfumata. 

Manifestazione degli amministratori comunisti a Pesaro 

Occorre una legge-stralcio 
contro la paralisi dei comuni 

PESARO — L'impostazione 
del bilancio 1980 degli enti 
locali è stata discussa a Pe
saro nel corso di una assem
blea provinciale di ammini
stratori comunisti alla qua
le ha partecipato il respon
sabile regionale della, commis
sione enti locali del PCI. Lu-
cantoni. 

In particolare gli ammini
stratori comunisti hanno sot
tolineato la gravità della 
mancata approvazione della 
legge finanziaria con il con
seguente rischio di paralisi 
della finanza locale, e richia
mato l'attenzione dei citta
dini sulla opportunità della 
adozione di un provvedimen
to stralcio, superando la vo
lontà del governo che mira 
al solo esercizio provvisorio 
del bilancio statale. -

La paralisi in cui l'incapa
cità del governo rischia di 
gettare Comuni e Province 
— si legge nel documento ap
provato dall'assemblea — 
avrebbe effetti assai pesanti 
sull'economia del Paese e sul 
livello di vita dei cittadini. 
soprattutto inuna provincia 

come quella di Pesaro e Ur
bino in cui l'attività degli en
ti elettivi trova espressione 
concreta in una ricca e vasta 
rete di servizi sociali. 

L'assemblea degli ammini
stratori ha posto l'accento 
sull'importanza del progetto 
del PCI che, facendo propri 
i risultati della ' assemblea 
ANCI di Viareggio, propone 
la rivalutazione dei bilanci 
1979 del ò^c, essendo la pro
posta governativa di aumento 
ben al di sotto del livello di 
inflazione registrato, nonché 
l'aumento di lire 10 mila per 
abitante a favore dei Comu
ni con meno di 5 mila abi
tanti. 

L'assemblea ha evidenziato 
i limiti gravissimi che carat
terizzano l'azione della Re
gione Marche. Basti pensare 
che per la sola agricoltura 
l'ente regionale ha accumu
lato ben 200 miliardi di lire 
non spese 

Ancora una volta la Regio
ne andrà con ritardo alla ap
provazione del bilancio, pre
sumibilmente nel mese di 
febbraio quando i Comuni 

avranno già adottato I pro
pri senza poterli commisura
re alle scelte regionali. 

Nel dibattito sono interve
nuti l'assessore provinciale 
Amati, i sindaci di Cagli Ca-
lagreti, • di Colbordolo TJc-
chielli, di Macerata Feltria 
Marcaccini. di Urbino Ma
gnani. di Monteealvo in Fo
glia Bonalana. il vice sinda
co di Fano Lucarini e l'as
sessore del Comune di Fano 
Catia Amati. 

I lavori dell'assemblea so
no stati conclusi dal respon
sabile provinciale della com
missione enti locali del PCI, 
Londei. che ha rilevato il 
ruolo assolto dalle ammini
strazioni democratiche nella 
elaborazione di scelte pro
grammatiche e nella gestione 
dei servizi attraverso la rea
lizzazione di una ampia ade
sione di forze politiche e so
ciali. Nelle conclusioni è sta
ta anche richiamata la ne
cessità di promuovere II mas
simo di partecipazione popo
lare nella definizione delle 
scelte che dovranno caratte
rizzare 

I problemi 
dell'arsenale 

dorico 
al convegno 

per la 
cantieristica 
ANCONA — Un ulteriore con
fronto nazionale sui proble
mi della cantieristica, setto
re di particolare rilevanza 
per le Marche, si è svolto 
nei giorni scorsi a Trieste in 
occasione della Conferenza 
nazionale sulla cantieristica, 
promossa dal Comitato per
manente delle regioni ed enti 
locali per i problemi della na
valmeccanica. 

L'incontro, presieduto 'dal 
compagno Renato Bastianelli 
(presidente anche del Consi
glio regionale marchigiano). 
lia avuto al centro una ana
lisi approfondita del nuovo 
piano di settore della cantie
ristica. così come rielaborato 
e presentato in questi giorni 
dal governo. 

La navalmeccanica, nono
stante l'incredibile noncuran
za a cui è soggetta da parte 
governativa (basti vedere la 
passività dei gruppi a parte
cipazione statale che. pure. 
rivestono una notevole rile
vanza in questo particolare 
comparto), è uno di quei set
tori produttivi ed occupazio
nali clic condizionano ampia
mente l'economia italiana: di 
questo si sono mostrati ben 
coscienti gli intervenuti al 
convegno nella città giuliana. 
Le Marche, regione marinara 
da sempre. - hanno visto ri
proposti i loro problemi anche 
in quella sede (al di là di 
ogni campanilismo) anche dal
l'intervento del sindaco di An
cona. Guido Monina. 

Riprendendo l'attuale grave 
situazione di crisi in cui ver
sa l'arsenale dorico (la più 
grossa industria marchigiana. 
con circa duemila addetti 
fra operai ed impiegati). Mo
nina ha espresso dure criti
che all'operato dei governi 
fin qui succedutisi. In parti
colare ha rilevato come sia 
inconcepibile, nel momento 
in cui si parla di program
mazione di settore, lasciare 
ancora in uno stato di in
certezza (in un alternarsi di 
voci positive e negative), le 
possibilità di sviluppo ed am
modernamento del cantiere 
marchigiano. . -, 

Come è noto, infatti, la Fin-
Cantieri ha già a disposizione 
oltre venticinque miliardi per 
la costruzione del nuovo sta
bilimento. ma i lavori proce
dono a « balzelloni ». lascian
do ampi dubbi sulle reali vo
lontà dell'impresa pubblica. 
Tutto questo a fronte di un 
progetto che prevede invece 
una valorizzazione, in senso 
specialistico, del rinnovato 
cantiere, facendone uno dei 
più avanzati d'Italia. Fra 
l'altro — lo ha ricordato an
che Monina — l'industria na
valmeccanica anconetana uti
lizza mano d'opera altamente 
specializzata che invece, at
tualmente viene spesso spo
stata in compiti diversi dalle 
proprie qualifiche 
" « Più di un anno è passato 
dalla precedente conferenza 
nazionale di Napoli — ha det
to l'amministratore dorico — 
e sembra proprio che la si
tuazione generale di sfascio 
si sia cristallizzata, e che in 
particolare si assista, a livel
lo centrale, ad una sorta di 
immobilismo ». Ecco dunque 
che regioni ed enti locali 
«chiedono con energia il col
legamento della cantierìstica 
con quelle che sono le previ
sioni di sviluppo dei traffici 
marittimi... 

Monina ha chiesto poi un 
impegno deciso dell'esecutivo 
nel pieno rispetto dello spi
rito informatore del documen
to votato, all'unanimità, dal 
Parlamento lo scorso ottobre. 
proprio riguardo ai problemi 
della cantieristica. 

Una analisi sullo stato di salute del PCI nella fabbrica di Jesi 

Alla SJMA si ricominda a discutere 
anche per sconfiggere la sfiducia 

IESI — S.J.M.A. sta per So
cietà Jesina Macchine Agri
cole: allargatasi progressiva
mente nel corso degli anni. 
occupa ora circa 750 lavora
tori. Da questa realtà, salda
mente radicata alle tradizio
ni di lotta del movimento 
operaio, ripartiamo per pro
seguire la nostra piccola pa
noramica sull'andamento del 
PCI nelle fabbriche e sul po
sti di lavoro. -

La sezione aziendale del 
PCI conta oggi 77 Iscritti sui 
79 dello scorso anno ma con 
4 nuovi reclutati (vi sono an
che da considerare tre tra
sferiti alle sezioni territoria
li). L'immagine che fornisco
no i compagni è sostanzial
mente quella di un partito 
in ripresa, particolarmente 
sotto l'aspetto politico: ma 
si avverte in maniera cre
scente anche qui il peso deri
vante dallo stato d'insicu
rezza occupazionale. 

In teoria, il « padrone del 
vapore » sarebbe il marchese 
Fantauzzl (residente a Ro
ma): ma il completo disin
teresse che egli nutre verso 
le sorti della suu fabbrica, 
fa si che l'intero potere 
aziendale sia, nella pratica. 
In mano allo staff manage
riale. Un nuovo amministra
tore delegato è stato nomi
nato circa un anno fa. dopo 
un periodo di grave crisi fi
nanziaria, dovuta soprattut
to alla effettiva incapacità 
imprenditoriale dei dirigenti 
aziendali. 

L'impresa, fin dagli inizi. 
ha sempre indirizzato gran 
parte della sua produzione 
verso materiali e pezzi di ri
cambio per altre, più impor
tanti, ditte (anzitutto la 
FIAT): ora che il momento 
più difficile è passato, ri
mane fra i lavoratori l'ama
ro in bocca per una situazio
ne economica e sociale più 
generale che va progressiva
mente deteriorandosi, quasi 
sempre ai danni di chi lavo
ra, di chi sta alla produzio-

- ne. Sintomatico il dato che 
emerge, del tutto simile a 

; quello registrato al CNR di 
• Ancona. 

• « Da noi non ci sono com
pagni che rifiutano di ri
prendere la tessera per ri-

" torsione a certi atteggiamen
ti tenuti dal sindacato — di
ce il compagno Maggiori, al
la SJMA ormai da decenni. 
Il malumore però cresce prò- . 
gressivamente, e non sempre ' 
si riesce a far fronte effica
cemente a certe uscite qua
lunquistiche ». Anche qui, del 
resto, la sezione di fabbrica 
del PCI sorregge notevol- ' 

Una realtà radicata nelle 
tradizioni di lotta del movimento 

operaio - L'immagine di un 
partito in ripresa - Un « padrone 

che non c'è » e gli effetti 
della crisi dell'occupa/ione 

Partito e sindacato impegnati 
in una battaglia non solo aziendale 

Una manifestazione dei lavoratori SJMA 

mente il sindacato. Il consi
glio di Fabbrica è composto 
in assoluta maggioranza di 
delegati FIOM. per lo più co
munisti; l'immedesimazione 
dei dirigenti comunisti di 
fabbrica nel sindacato è ta
le che, per riuscire a stabili
re un certo equilibrio, si è 
discusso anche dell'ipotesi di 
sganciare i compagni del Co
mitato di Sezione dagli or
ganismi sindacali. 

«La proposta è stata però 
scartata — dice Franco For
tunati —: sia perché presen
tava indubbi rìschi politici, 
sia per la difficoltà di trova
re delegati alternativi in al
cuni reparti». Fra l'altro, 
partito e sindacato si stanno 
impegnando proprio in que
sto periodo in una battaglia 
aziendale che assume, però, 
un respiro politico ben più 
vasto: «La direzione azien
dale — dice Renato Barto-
lacci, giovane compagno par

ticolarmente impegnato sin
dacalmente — sta puntando 
molto forte in direzione di 
una spaccatura fra operai ed 
impiegati ». 

Non si tratta di « questio
ni minori » come i servizi 
igienici del CNR: qui il cu
neo consiste nella ventilata 
prospettiva (per gli impiega
ti) di ottenere superminimi 
contrattuali, attraverso la 
contrattazione aziendale in
tegrativa dell'accordo nazio
nale di categoria. « Questo — 

, spiega Fortunati — proprio 
mentre in queste ultime set
timane si è accentuata l'ope
ra " intimidatoria " della di

rezione aziendale, che ha fat
to fioccare ammonimenti, ri
chiami e sospensioni come 
mai ». 

Ma anche partendo dal tes
seramento il quadro appare 
più chiaro: « Fra gli impiega
ti — dice Giorgio Lucarini, 
segretario di sezione — non 

abbiamo nemmeno un iscrit
to al PCI. Nelle riunioni del 

" Consiglio di Fabbrioa, poi, 
dai delegati impiegatizi non 
vengono che richieste sostan
zialmente ristrette ad una 
visione aziendale ». 

Fra gli operai, invece — il 
giudizio dei compagni è uni
forme — il confronto politico 
è più sviluppato: si discute 
sempre più e con maggiore 
serenità, si sono smussate 
molte delle punte ostili, po
lemiche, nei confronti del 
PCI. e della sua poitica. 
«Ma abbiamo ancora molta 
strada da fare — aggiunge 
Maggiori —: si è persa una 
immagine un po' " oleografi
ca " del PCI, che pure aveva 
contributo a creare consensi 
attorno a noi. Dobbiamo 
quindi puntare, non a nuove 
rappresentazioni "di manie
ra ". ma a fornire punti di ri
ferimento ideali alla gente, 
ai lavoratori, ai giovani (che 

pure sono abbastanza nume
rosi nella nostra azienda) ». 

Un Impegno preciso di ini
ziativa politica per questi 
compagni, che si affianca ad 
una considerazione simile a 
quella emersa al CNR: 
« Qualche volta capita di di
scutere. magari per battute. 
fra i lavoratori — dice Bar-
tolaccl —: anche sui recenti 
arresti di Falconara, sulla 
possibilità di un terrorismo 
marchigiano, ci si è confron
tati alla stessa maniera. 

Per molti di noi il terrori
smo è grave, ma oggettiva
mente lontano. I richiami. 
sono quelli soliti, dei titoli 
dei giornali ». Ci vorrà una 
iniziativa serrata e lunga nei 
tempi, perché anche queste 
forme di disinteresse venga: 

no superate: d'altra parte. 
non vi sono alternative poli
tiche praticabili. 

Marco Bastianelli 

Il processo di Ascoli Piceno: Serafino Miozzi interrogato ieri 
^ w . • » • - • • • p n i . • • . . . . . . . . . . —. m 

Un semplice calcolo da pallottoliere 

e all'ex assessore un «buco» di milioni 
ASCOLI PICENO — Serafi
no Miozzi. ex consigliere co
munale de, assessore all'Ur
banistica dall'ottobre 1976 al 
luglio 1978 (nell'ultimo pe
riodo capogruppo de al Co
mune di Ascoli), ex presi
dente della Comunità mon
tana del Tronto (come si 
può notare, non è mai re
stato. almeno negli ultimi an
ni, fuori da incarichi am
ministrativi e politici di pri
mo piano), è un altro degli 
imputati «di grido» — in 
stato di arresto — al proces
so delle tangenti di Asco
li Piceno. 

E' stato interrogato nella 
udienza di mercoledì 12 di
cembre e In quella di ieri 
pomeriggio. Nel servizio ap
parso ieri, avevamo fatto un 
calcolo (una semplice addi
zione). ricavato dalla lettura 
dei capi di imputazione, del
la somma di denaro di cui 
Romeo Scaramucci si sareb
be impossessato da solo o 
spartita con gli altri Im
putati. 

Ebbene, l'ex consigliere co
munale del PSI. a quanto ri

sulta dagli atti processuali, 
sarebbe entrato in un «gi
ro» di «soli» 33 milioni e 
88 mila lire. 

A Serafino Miozzi i calco
li, dettati dal fascicolo pro
cessuale, attribuiscono ben ' 
159 milioni di lire. 
Cominciamo dalle concussio
ni: nel 1975 Miozzi e Quinto 
(un altro imputato) otten
gono dalla ditta Luciani e 
Corsini 9 milioni di lire per 
il rilascio di una licenza di 
costruzione: Miozzi, Giaco-
mini e Cuculli (altri due im
putati) • riescono ad entrare 
In possesso di 75 milioni di 
lire dati loro da Calcagni 
Alfredo. Giuseppe e Luigi e 
da Galanti Giuseppe ed An
gelini Maria per l'approvazio
ne della delibera del Centro 
Commerciale ricadente su 
loro aree nella zona di Mon
ticelli Miozzi. Cuculli. Vie-
cel e Corradetti (gli ultimi tre 
ex consiglieri della DC — Cu
culi! e Viccei —. del PSI 
l'altro), nel marzo 1979 por
tano a termine un altro bel 
«colpo». Richiedono ed ot
tengono infatti dai fratelli 

De Angelis 50 milioni di lire 
per l'approvazione di una 
convenzione interessante un 
loro terreno sempre nella zo
na di Monticelli 

Anche Miozzi, inoltre, rien
tra nell'episodio di corruzio
ne relativa a Giuseppe Anni-
balli. un imputato a piede 
libero, che, secondo l'accu
sa ha offerto ai sette impu
tati in stato di arresto, la 
somma di 25 milioni di lire 
in cambio della edificabilità 
di un terreno di proprietà 

Quale è la linea difensi
va degli imputati, almeno da 
quanto si è potuto capire 
dagli interrogatori di Mioz
zi e Scaramucci? Chiaramen
te si tenta di far derubrica
re in corruzione i reati di 
concussione contestati e - a 
smontare la tesi dell'accusa 
circa l'associazione a delin
quere. E* una impresa que
sta. che. almeno dalla lettu
ra degli atti istruttori e da 
quanto emerso finora dal di
battimento, appare molto dif-

- f icile. 

f. d. f. 

La mostra del maestro pugliese alla 3a edizione del premio biennale di pittura della cittadina marchigiana 

A Jesi la « pittura lìrica » 
di Domenico Cantatore 

Lo sciopero di ieri nella provincia 

À Pesaro e Urbino 
una vasta e articolata 

giornata di lotta 
PESARO — La questione del terrorismo, i temi della pace 
e del disarmo, la vertenza con il governo sulle pensioni, per 
la casa e contro il caro-vita hanno caratterizzalo le quattro. 
ore di lotta promosse dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e che hanno virtualmente bloccato ogni attività nelle fabbriche. 
negli uffici pubblici, nelle campagne, nei settori del commercio 
e • dell'artigianato della prò-

JESI — Sta per concluder
si. e con un discreto succes
so. la prima fase del premio 
biennale di pittura «Città 
di Jesi - Rosa Papa Tam
buri ». giunto alla sua terza 
edizione, che il pittore jesino 
Orfeo Tamburi ha voluto i-
f l u i r e a ricordo della ma-
Bf* «comparsa. Domenica in-
falli. «^Palazzo Pianetti-Tesei 
si concluderà la mostra dedi
cata a Domenico Cantatore. 
uno dei rr.iggiori maestri del
l'arte contemporanea. Il se
condo appuntamento con la 
cittadinanza è fissato per il 
gennaio del prossimo anno. 
quando la galleria e le sale 
di Palazzo Pianetti ospite
ranno una rassegna di Enri
co Paolucci. l'altro artista 
cui la commissione giudica
trice ha assegnato il premio 
di un milione dì lire. 

Residenza signorile, proba

bilmente disegnata da Car-
dolo Maria Pianetti. architet
to di Carlo VI. Palazzo Pia-
netti -(oggi Teseì) è tra i 
più cospicui beni culturali 
della città. Il piano nobile, 
con le splendide sale, la me
ravigliosa galleria rococò e 
il giardino all'italiana è vi
sitato ogni anno da numero
si turisti. Dal 1980 ospiterà ! 
la pinacoteca comunale, il 
museo risorgimentale e ci- } 
meli di Pergolesi e Spontini. | 

La mostra di Cantatore per j 
due settimane è stata meta i 
di moltissimi visitatori, so
prattutto degli studenti dalle 
elementari alle scuole medie 
superiori, giunti anche dai co
muni vicini. Si tratta di una 
ottantina di opere scelte fra 
quelle prodotte dall'artista 
pugliese negli ultimi dieci 
anni, quelle cioè maggiormen
te legate alla nostra-regione. 

Domenico Cantatore infatti. 
è nato a Ruvo di Puglia nel 
1906. ma da vari anni, sopra
tutto nel periodo estivo, ri
siede a Montefiore dell'Aso. '. 
in provincia di Ascoli Piceno. 

Qui ha scoperto il paesag- ! 

gio marchigiano — riportato » 
nelle tele esposte a Jesi, ora 
In un tramonto infuocato. . 
ora in un'alba pallida, ora 
in una macchia ai margi
ni della riva del mare — met
tendone in luce la lirica bel
lezza attraverso numerose te
le, acquarelli e incisioni. 

«Cantatore — si legge nel
la nota biografica contenuta 
nel ricco catalogo — è una 
delle personalità più chiare 
e significative di quella ge
nerazione di mezzo che dopo 
il 900 rappresentò il punto di 
trapasso da un clima all' ! 

altro della vita artistica ita
liana ». Partkaiari di due di D. Cantatore: a sinistra e Odalisca» tlS4, a dtstra e O M N I * del Sud» W74 

vincia di Pesaro e Urbino. 
Numerosi anche gli studen

ti che hanno partecipato al
la manifestazione provinciale 
di Pesaro, conclusasi in piaz
za del Popolo con gli inter
venti di Otello Godi e di Ro
lando Pettinari che hanno 
parlato a nome della Fede
razione sindacale unitaria. 

Emblematicamente il com
battivo corteo che ha per
corso le vie del centro di Pe
saro si è aperto con due stri
scioni di condanna verso la 
violenza e il terrorismo: 
«Gli operai contro il terro
rismo per salvare l'Italia » e 
« Il terrorismo è contro i la
voratori, i lavoratori sono 
contro il terrorismo». A reg
gere le scritte operai in tu
ta. ragazze delle fabbriche 
tessili, dipendenti del pub
blico impiego. 

Contemporaneamente, nella 
piazza in cui si era concen
trata la manifestazione, a 
centinaia lavoratori e citta
dini GÌ recavano nel settore 
appositamente predisposto 
dai giovani comunisti a fir
mare l'appello di pace e con
tro la spirale degli arma
menti. Questa iniziativa pro
mossa da PCI e FGCI è du
rata tutto il giorno e si è 
conclusa a tarda sera con una 
manifestazione nella sala del 
Consiglio comunale in cui 
sono intervenuti il compagno 
Emidio Bruni e Davide Bu-
dassi che ha parlato per la 
Federazione giovanile comu
nista. 

La Federazione provinciale 
del PCI in occasione dello 
sciopero ha diffuso un volan
tino in cui sì denuncia l'iner
zia del governo di fronte al
la recrudescenza terroristica 
e all'aggravarsi delia crisi. 
«Grave è la responsabilità 
delle forze conservatrici — 
dichiara il PCI — che han
no scelto la strada della di
visione tra le forze demo
cratiche nel momento in cui 
la sicurezza dei cittadini, la 
crisi economica e la stessa 
situazione internazionale im
pongono fermezza, unità, pre
stigio, cose queste, che non 
sono certo vanto dell'attua
le governo ». 

Jazz 
per buongustai 

nei prossimi 
giorni 

ad Ancona 
ANCONA — L'amministra 
zione comunale anconitana. 
nell'ambito della stagione 
jazz 1979-80. ha organizzato 
un'altra serata, per domani 
sabato 15 dicembre, alle ore 
21.30 presso il Teatro Speri
mentale. Ci sarà un concer
to del Mangelsdorff-Porial 
Quartet. Del quartetto fanno 
parte Albert Mangelsdorff al 
trombone che è senza dubbio 
una delle punte di diamante 
del jazz europeo. 

Ha inciso numerosi album. 
«A jazz tune i hope». l'ulti
mo in ordine di tempo ha 
ottenuto critiche favorevoli 
su tutte le maggiori riviste. 
E inoltre il pluristrumentista 
francese Michel Portai che 
suona tutta una gamma di 
clarinetti, sassofoni, flauti ed 
il bandoneon e divide i suoi 
interessi fra musica classica. 
quella contemporanea • 11 
jazz. 

Il prezzo d'ingresso è di 
lire 1.500. 

Mercoledì prossimo 19. inol
tre. sempre al Teatro Speri
mentale. si svolgerà l'atteso 
concerto da camera del quar
tetto italiano del quale fan
no parte Paolo Borgiani (vio
lino). Elisa Pegreffi (violi
no). Dino Asciolla (viola) e 
Franco Rossi «violoncello). 

Si avvicina infine l'appun
tamento per la stagione dì 
prosa: giovedì 20 dicembre, 
infatti, alle ore 21 andrà in 
scena la « Lupa » di Giovan
ni Verga per l'interpretazio
ne di Anna Proclemer. Al 
fine di soddisfare le nume
rose richieste fino ad oggi 
pervenute, l'amministrazione 
comunale ha deciso di porrà 
in vendita sin da oggi, ve
nerdì 14 dicembre, i circa 
250 biglietti ancora disponi
bili per i vari ordini dì posti. 
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